
 

Carissimi Amici, 

vorrei approfittare di questa messa di ringraziamento a Dio in occasione dei miei 20 anni di 

sacerdozio per annunciarvi questa notizia.  

Dopo 12 anni di missione a Milano è ora tempo per me di vivere una nuova avventura. In 

comunione con i superiori della Fraternità San Carlo, che ringrazio per la loro paternità, 

abbiamo giudicato che era arrivato il momento di ricevere una nuova destinazione. Il mio 

compito di parroco a Milano a servizio della parrocchia san Carlo alla Ca’ Granda è stato 

una grazia per la mia vita d’uomo e di prete missionario.  

Sono immensamente grato a tutti, dal Cardinale Angelo Scola all’Arcivescovo Mario 

Delpini, al clero milanese, ai miei fratelli della san Carlo e ad ogni persona incontrata 

durante questa missione. Siete stati la presenza del Volto di Cristo. Don David Crespo, il 

nostro viceparroco diventerà dal prossimo anno pastorale il vostro nuovo parroco. Sono certo 

che lo sosterete e pregherete per lui affinché sia anche per lui un’occasione di vivere di più la 

sua vocazione.  

La mia nuova destinazione è Roma. Da settembre diventerò parroco della parrocchia san 

Marco e san Pio X della borgata romana di Pantan Monastero, a 5 minuti della Casa madre e 

del seminario della Fraternità san Carlo.  

Voglio dirvi che da quando ho deciso di seguire Gesù nella vocazione sacerdotale 

missionario la mia vita è sempre stata, giorno dopo giorno, un di più! Vi auguro di vivere 

con questo gusto del di più servendo, amando e perdonando, mettendo sempre Dio al primo 

posto. Non abbiate paura!  

Infine, vi chiedo di perdonarmi per i miei errori.  

Vi abbraccio uno per uno con affetto e mi affido alle vostre preghiere, potete contare sulle 

mie preghiere e la mia amicizia.  

don Jacques du Plouy  

Milano, 22 giugno 2025 

  

Nessuno di noi, infatti, vive per se stesso e nessuno muore per se stesso,  perché se noi viviamo, 

viviamo per il Signore, se noi moriamo, moriamo per il Signore. Sia che viviamo, sia che moriamo, 

siamo dunque del Signore. (Rm 14, 7-8) 


